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ADESSO PAGANO
ANCHE I GIUDICI

Primo ok alla responsabilità civile per i magistrati che sbagliano
È la volontà popolare. Ma, chissà perché, al governo non piace

BLITZ ALLA CAMERA

di MAURIZIO BELPIETRO

Ho conosciuto la ministra della Giustizia
Paola Severino e, al primo approccio, mi è
parsa una persona seria e competente. Per
questo mi viene naturale consigliarle di stare
alla larga dalla questione della responsabilità
civile dei magistrati: non è pane per i suoi
denti. La difesa dell’intangibilità patrimonia-
le delle toghe è largamente impopolare fra gli
italiani e lei, la Guardasigilli, rischia di uscirne
ammaccata. Come giustificare l’impunibilità
di pm che si sono dimenticati in cella gli inda-
gati, anche quando questi dovevano essere
scarcerati? Come perdonare un sostituto
procuratore che ha fatto arrestare persone in
assenza di prove o, addirittura, con prove a
discarico?

Per questi cosiddetti errori, lo Stato italia-
no ha sborsato in nove anni, da gennaio 2001
a febbraio 2010, la somma record di 423 mi-
lioni di euro, solo diciotto dei quali dovuti a
un vero e proprio sbaglio dei giudici. Tutto il
resto è conseguenza di una custodia cautela-
re in carcere, ossia di arresti preventivi cui so-
no state sottoposte persone non ancora con-
dannate. Manette decise dai pm e sottoposte
al vaglio di giudici spesso compiacenti o di-
stratti (recentemente è stato beccato un gip
che aveva fatto copia e incolla della richiesta
della Procura, senza neppure darsi pena di ri-
scrivere, ma usando la sola fotocopiatrice).
Di questi errori o dimenticanze non viene
mai chiesto conto al magistrato, il quale anzi,
pur avendo messo in galera più di un inno-
cente, prosegue imperterrito la propria car-
riera, riuscendo anche ad arrivare ai vertici
della magistratura. Che questo sia un nodo
da sciogliere è noto, (...)

segue a pagina 3
FRANCESCO SPECCHIA

e TOMMASO MONTESANO alle pag. 2-3

L’inciucio Pci-Dc-toghe
che tradì il referendum
di FILIPPO FACCI

a pagina 2

Colpa del patto di stabilità

Vietato dare 2 miliardi alle aziende
I racconti dell’esorcista

Il mio primo incontro con Satana
di FOSCA BINCHER

La provincia di Milano ha in cas-
sa 240 milioni di euro pronti per
pagare le imprese fornitrici. Ma
non può farlo. La provincia di
Roma ha a disposizione 100 mi-
lioni di euro, che darebbero an-
che nella capitale (...)

segue a pagina 20

LA POLEMICA

Il redditometro?
Brutalità fiscale
di DAVIDE GIACALONE

a pagina 11

di PADRE GABRIELE AMORTH

Ogni volta che faccio un esorcismo
entro in battaglia. Prima di entrarvi
indosso una corazza. Una stola vio-
la i cui lembi sono più lunghi di
quelli che solitamente indossano i
preti quando dicono messa. La stola
spesso la avvolgo attorno (...)

IL CASO

Il motto di Pisapia:
prima i clandestini
di ANDREA MORIGI

a pagina 18
segue a pagina 28

Il gelo divide in due l’Italia:
il privato va, il pubblico no
di MATTEO MION a pagina 15

Monti e il suo monotono seggio a vita
La gaffe sull’articolo 18

di FRANCO BECHIS a pagina 8

Ricorsi per i vitalizi

Sorpresa: sono leghisti
i paladini della Casta

di GIULIANO ZULIN

“Questa Lega è una vergogna” cantava Pino
Daniele. E in effetti a scorrere i nomi dei 26,
tra deputati ed ex, (...)

segue a pagina 12

BRUNELLA BOLLOLI a pagina

La sinistra trema

Milioni rubati:
si indaga
su altri fondi
La Procura di Roma passerà al setaccio anche
i conti della Margherita precedenti al 2008 per
capire se i prelievi disinvolti di Luigi Lusi fos-
sero prassi. L’ex cassiere, che ha fatto sparire
13 milioni, s’arrabbia: attenti a scaricarmi.

ELISA CALESSI, ROBERTA CATANIA,
MARCO GORRA, GILBERTO ONETO

e PAOLO EMILIO RUSSO
da pagina 4 a pagina 7

La fragile difesa
di Cicciobello Rutelli

di GIAMPAOLO PANSA

È davvero un’ingenua al cubo, la Ro-
sy Bindi. Oppure, al contrario, è co-
razzata da un’arroganza senza misu-
ra. Intervistata ieri da Repubblica
sull’affare del tesoriere della Marghe-
rita, Luigi Lusi, si è sentita rivolgere da
Giovanna Casadio un’ultima doman-
da: «Nel momento dell’antipolitica,
quanto nuoce al Partito democratico
questa vicenda?». La sceriffa di Sina-
lunga ha risposto scrollando le spalle
con sufficienza: «Siamo di fronte al
comportamento sbagliato di una per-
sona. Sul banco degli imputati non
può essere chiamata la politica». Con-
fesso di aver ammirato la Rosy. Mi era
sempre apparsa la più manettara fra i
democratici. (...)

segue a pagina 7

Sui soldi ai partiti
ci prendono in giro

di FAUSTO CARIOTI

Parla Rosy Bindi e nelle sue parole si
sente il respiro della Storia: «C’è biso-
gno di colmare un vuoto e restituire di-
gnità alla politica con una legge sui
partiti politici che finalmente dia at-
tuazione all’articolo 49 della Costitu-
zione. Serve una norma di carattere
generale che orienti i comportamenti
di tutte le forze politiche». Il «bisogno»
avvertito dall’ex ministro ulivista deve
essere comunque molto recente, roba
delle ultime ore: l’onorevole Bindi è in
Parlamento da cinque legislature e in
nessuna di queste ha mai presentato -
né come primo proponente né come
cofirmatario - alcuna proposta di legge
per «restituire dignità alla politica» e
attuare l’articolo 49 (...)

segue a pagina 6

Donne e motori:
la super fortuna
del ministro sfigato
di SELVAGGIA LUCARELLI

Ora io dico. Che la battuta sia stata
felice o no, che la sostanza fosse
eresia pura o concetto sacrosanto,
che si tratti di un incosciente spu-
tasentenze o diun motivante pun-
golatore, Michel Martone (...)
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